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Bruno Viani

Gli operatori sanitari ospe-
dalieri sono sotto attacco, in 
Liguria e in tutta Italia: il ca-
so estremo a Udine, con una 
specializzanda  di  turno  in  
guardia  medica  che,  dopo  
tre aggressioni in corsia e un 
tentativo di  strangolamen-
to, ha annunciato di voler ri-
nunciare alla professione di 
medico. A Genova la prima 
linea Ë sicuramente il pronto 
soccorso del Galliera ma il 
problema Ë pi˘ esteso e vie-
ne da lontano,  fotografato 
da uno studio nazionale che 
ha visto in campo l�Universi-
t‡ di Genova: un infermiere 
su tre Ë risultato vittima di 
aggressioni.

´La legge che equipara le 
aggressioni agli operatori sa-

nitari a quelle nei confronti 
dei pubblici ufficiali. In vigo-
re da due anni e mezzo, pre-
vede pene fino a 16 anni in 
caso di lesioni gravi ma anco-
ra non ci sono state condan-
ne definitiveª, dice il presi-
dente dell�Ordine dei medi-
ci Alessandro Bonsignore : 
´Uno  studio  Anaao  Asso-
med su 2.057 medici certifi-
ca che 1.137 hanno subito 
violenze da parte dei pazien-
ti, nel 76,52% dei casi, per 
fortuna, di carattere verba-
leª.

´IL 32% DEGLI INFERMIERI AGGREDITIª

Annamaria  Bagnasco,  pro-
fessore ordinario di Scienze 
infermieristiche all�Universi-
t‡ di Genova, Ë curatrice per 
la Liguria di un rapporto sul-
le aggressioni agli infermie-

ri: ́ Lo studio Ë stato realizza-
to coinvolgendo gli infermie-
ri di area medica, chirurgi-
ca, area critica e servizi terri-
toriali di 22 strutture sanita-
rie italiane in pieno periodo 
Covid- racconta - per la Ligu-
ria tutte le Asl e aziende sani-
tarie ospedaliere erano coin-
volteª. Ne Ë emerso un qua-
dro di violenze in crescita, in 
particolare per gli infermie-
ri: su 6.079 che hanno parte-
cipato  allo  studio,  ben  
1.969, il 32,4%, hanno subi-
to violenza, all�84% si tratta-
va di minacce verbali. Per il 
presidente dell�Ordine degli 
infermieri  di  Genova, Car-
melo Gagliano ́ gli infermie-
ri sono la prima linea nei rap-
porti con l�utenza ospedalie-
ra e vengono visti come re-
sponsabili di situazioni di cri-
ticit‡ che non dipendono da 
loro: i numeri dicono che in 
Italia il 30% dei sanitari ha 
subÏto aggressioni, fisiche o 
verbali nel corso dell�anno, 
questo  significa  che  tra  i  
12.000 operatori liguri, tra 
Asl e ospedali, 3.600 ne so-
no stati vittimeª. I dati Inail 
si fermano al 6%, comunque 
una  cifra  alta.  ´I  numeri  
Inail rispecchiano solo una 
parte del fenomeno, le ag-
gressioni  verbali  non sono 
meno gravi di quelle fisiche. 
Eppure noi infermieri  sap-
piamo che tutto  questo  fa  
parte del nostro mestiere e 
ce ne assumiamo il rischio, 
nessuna aggressione Ë giusti-
ficabile ma le tensioni nasco-
no anche perchÈ in ospedale 
l�assistenza che possiamo of-
frire, non per nostra respon-
sabilit‡, non sempre Ë quella 
miglioreª. Pi˘ esplicitamen-
te: ´Se una persona aspetta 
ore in barella, non stupisce 
che rivolga la sua rabbia ver-
so chi crede sia responsabi-
leª. Quello che emerge Ë an-
che un problema di sanit‡ 
pubblica: ´Lo studio dell�U-
niversit‡ ha esaminato il co-
sto delle assenze dal lavoro 
causate  dalle  aggressioni  
agli infermieri, tot giorni a 
tot euro all�ora: si arriva fino 
a 30 milioni di euro all�anno 
dilapidati, 800 mila euro so-
lo in Liguriaª.

SERVIZIO SICUREZZA IN OSPEDALE

A fronte dei  numeri  allar-
manti, tutte le aziende sani-
tarie genovesi si stanno muo-
vendo per tutelare maggior-
mente i  propri dipendenti.  
Al San Martino Ë stato istitui-
to  un  gruppo  di  lavoro  
iStress  lavoro  correllato  e  
violenzaw e dal 2018 sono 
state  registrate  e  refertate  
mediamente dieci aggressio-
ni all�anno. ́ Ma le aggressio-

ni verbali o che hanno causa-
to danni agli oggetti sono de-
cisamente pi  ̆numerose e in 
crescitaª, fa sapere l�ospeda-
le. Nel dettaglio: 202 lo scor-
so anno, erano 174 nel 2021 
e 152 nel 2020. E, precisa la 
direzione del Policlinico, ´il 
dato reale Ë probabilmente 
pi˘ elevatoª. CosÏ, accanto 
al posto di polizia (riaperto 
dopo il Covid) il direttore ge-
nerale  Salvatore  Giuffrida  
ha fortemente voluto intro-
durre un servizio di guardia-
naggio dalle 20 alle 8 sia in 
pronto soccorso che in Padi-
glione Specialit‡.

´Al Villa Scassi di Sampier-
darena  l�attenzione  dell�a-
zienda su questa tematica Ë 
altissima - dice Bruna Reba-
gliati, direttore del presidio 
ospedaliero unico della Asl 
3 - e monitoriamo con atten-
zione il fenomeno: nel 2022 
abbiamo  registrato  55  ag-
gressioni, erano statr 45 nel 
2021 di cui solo 7 sono state 
violenze fisiche. E da anni 
all�interno del pronto soccor-
so abbiamo una guardia del-
la  Lubraniª.  Un�attenzione  
particolare Ë stata rivolta al-
la mediazione dei conflitti, 
´ma anche all�organizzazio-
ne degli spazi: tutti gli ambu-

latori medici oltre all�acces-
so  al  pubblico  hanno  una  
possibile via di fuga alterna-
tivaª.

´I pronto soccorso sono in 
crisi da anni e la conflittuali-
t‡ Ë cresciuta ovunque in Ita-
lia per la scelta fallimentare 
d�aver  creato  la  figura  del  
medico di emergenza e ur-
genza che non Ë considerata 
appetibileª, dice il dg del Gal-
liera Francesco Quaglia. L'o-
spedale di Carignano dopo il 
Covid ha visto il ritorno di 
un posto di polizia ́ presente 
perÚ solo dalle 7 alle 19, cin-
que giorni su sette. Non c�Ë 
nessuno nelle ore pi˘ criti-
che della notte e il personale 
della polizia di Stato o della 
polizia locale, si limita, di fat-
to, a un ruolo amministrati-
vo per la raccolta delle de-
nunceª. �
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Lȅallarme lanciato dalla Federazione italiana medici internisti

´Troppi anziani restano ricoverati
perchÈ non cŽË posto nelle Rsaª

IL CASO

L
a fotografia Ë impieto-
sa: ogni anno in Ligu-
ria ci sono almeno 64 
mila giornate di ricove-

ro inappropriate e nel 50% dei 
casi si tratta di anziani che re-
stano in ospedale almeno una 
settimana in pi˘ perchÈ nelle 
strutture di riabilitazione e nel-
le case di riposo non c�Ë posto. 
Numeri che, secondo una sti-

ma, comportano una spesa ex-
tra di 45 milioni di euro: Ë il ri-
sultato ligure di uno studio na-
zionale della Federazione ita-
liana medici internisti ospeda-
lieri (Fadoi) che ha preso in 
esame una centinaio di ospe-
dali di tutta Italia. La situazio-
ne della Liguria Ë simile a quel-
le di molte altre Regioni.

´Gli anziani liguri - spiega il 
presidente  di  Fadoi  Liguria,  
Elena Barbagelata - rimango-
no in ospedale perchÈ non han-

no nessun familiare o badante 
in grado di assisterli in casa e 
anche perchÈ non ci sono strut-
ture: Ë un mix tra deficit di assi-
stenza sociale e mancata presa 
in carico da parte di servizi e 
strutture sanitarieª. 

Nelle oltre duecento Rsa li-
guri accreditate i posti per gli 
anziani sono, da anni, inferio-
ri alla richiesta e spesso le liste 
d�attesa per i ricoveri sono lun-
ghissimi; in alcune case di ripo-
so superano i dodici mesi per 

entrare a parziale carico del  
Servizio sanitario. Negli ospe-
dali, un esempio Ë il San Marti-
no: ci sono anziani che restano 
ricoverati in Medicina anche 
un mese, in attesa del trasferi-
mento. ́ La soluzione - aggiun-
ge Barbagelata - non puÚ che ri-
siedere in una maggiore inte-
grazione tra ospedale e territo-
rioª. 

Da anni si parla di integra-
zione tra ospedale e territorio 
con le Asl che dovrebbero ave-
re un ruolo di primo piano nel-
la gestione degli anziani e del-
le persone fragili. Solo parole 
perchÈ, per mancanza di inve-
stimenti e carenza di persona-
le,  l�assistenza  domiciliare  
non Ë mai decollata, anzi negli 
ultimi anni ha fatto passi indie-
tro. 

Il genovese Luca Pallavicini, 

presidente nazionale di Conf-
commercio Salute, da anni in 
prima linea in Liguria e ora a li-
vello nazionale, commenta co-
sÏ l�indagine Fadoi: ´Il territo-
rio non riesce ad assorbire le ri-
chieste delle persone anziane 
che devono fare riabilitazione 
o essere accolte nelle strutture 
di mantenimento. Un disservi-
zio che ha costi altissimi: una 
giornata in una Rsa costa da 
87 a 110 euro, mentre un rico-
vero in  una  Medicina  di  un  
ospedale  costa  in  media  tra  
400 e 500 euro. La soluzione? 
La Svezia mette a disposizione 
delle famiglie le risorse e posti 
nelle strutture in base alla ri-
chiesta. I nostri anziani hanno 
dato tanto, Ë una responsabili-
t‡ di tutti tutelarli e assisterli 
in modo adeguato ª.�

G. FIL.

misura da 7 milioni

Lotta alle liste dȅattesa per visite ed esami, 
la Regione recupera altre 140 mila prestazioni

Il portavoce della 
categoria: ´Su di noi
sfogano la rabbia per
i disagi nelle corsieª

Allarme negli ospedali
´Vittima di aggressioni
un infermiere su treª
Ricerca dellȅUniversit‡: in crescita gli attacchi, fisici e verbali, al personale sanitario
In Liguria persi cosÏ 800 mila euro allȅanno. Vigilantes a San Martino e Villa Scassi

Liste  di  attesa  sanitarie:  nel  
2022 il servizio sanitario regio-
nale ha recuperato 140 mila pre-
stazioni rispetto allȅanno prece-
dente, per un valore di circa 7 mi-
lioni di euro. Lo dicono i primi da-
ti diffusi dalla Regione. ́ Analiz-
zando il valore di tutte le presta-
zioni effettuate - spiega una no-
ta della stessa Regione -, a ecce-
zione degli esami di laboratorio, 
lȅincremento arriva a 500 mila 
prestazioni per un valore di 25 
milioni di euroª. 

´» evidente  come  le  azioni  
messe in atto in Liguria � affer-
mano  il  governatore  Giovanni  
Toti e Angelo Gratarola, assesso-

re alla Sanit‡ � stiano dando ri-
sultati significativi. A tutto quel-
lo che viene fatto dal sistema sa-
nitario pubblico della nostra re-
gione, si affiancher‡ anche lȅap-
porto del privato, nel campo del-
la  diagnostica  per  immagini.  
Con la manifestazione di interes-
se, e i sei milioni di euro gi‡ asse-
gnati alle aziende che interver-
ranno nei prossimi mesi, dare-
mo ulteriore slancio per ridurre 
drasticamente le liste dȅattesa. 
Va ricordato che il risultato arri-
va in un contesto nazionale do-
ve le carenze di organico e le re-
gole Covid complicano lȅeroga-
zione di tutte le prestazioniª. �

lo studio nazionale

Un miliardo e mezzo
il costo extra sostenuto
dal sistema sanitario

Ogni anno sono oltre due milio-
ni le giornate di ricovero Ȃinuti-
liȃ negli ospedali italiani perchÈ 
non cȅË  posto nelle  residenze 
per anziani. » il peso che ricade 
sulla sanit‡ pubblica. Lo studio 
nazionale della Federazione de-
gli internisti ospedalieri eviden-
zia che dalla data di dimissioni 
indicata dal medico a quella ef-
fettiva passa oltre una settima-
na nel 26,5% dei casi, da 5 a 7 
giorni. Motivo: il 49 % degli an-
ziani non ha la possibilit‡ di en-
trare in una Rsa. E il tutto ha un 
costo stratosferico per il Servi-
zio sanitario nazionale: circa un 
miliardo e mezzo di euro lȅanno.

sanit‡ e sicurezza

Nella foto grande lȅingresso del pronto soccorso dello Scassi;
a destra, dallȅalto: il San Martino e il Galliera BALOSTRO E PAMBIANCHI

Studio Anaao Assomed: 
´Su 2.057 medici circa 
la met‡ ha subito forme 
di violenza da pazientiª 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bergero,corso Nazionale; 
Croce Bianca, piazza S. Agostino
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi 
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Disagi  a  non finire  per  gli  
spezzini che la mattina si re-
cano alla Casa della Salute di 
Bragarina e restano al freddo 
a lungo. Il problema inverso 
era gi‡ stato segnalato l�esta-
te scorsa a ausa del caldo con 
gli utenti in attesa per ore sot-
to la canicola . Del disagio del-
le persone, molte delle quali 
sono anziane , si Ë fatto cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale.

´Anziani e pazienti, alcuni 
anche con patologie impor-
tanti,  restano  in  attesa  di  
fronte all'ingresso della Casa 
della Salute a Bragarina. La 
scena si ripete: in estate la-
sciati alla mercÈ del sole e del 
caldo, in inverno costretti al 
freddo e alle intemperieª de-
nuncia e Natale, che ha rac-
colto la testimonianza di al-
cuni utenti.

´Gi‡ dalla mattina presto 
non Ë difficile trovare la soli-
ta coda lungo via Sardegna, 
a  volte  con  temperature  

esterne che superano di poco 
i 5 gradi e magari anche la 
pioggia, che nelle ultime set-
timane non Ë certo mancata. 
Della  tenda  scorrevole  che  
doveva essere installata non 
si sa pi˘ nulla o aggiunge il 
consigliere regionale spezzi-

no - Man mano i cittadini in 
attesa vengono chiamati da-
gli addetti alla vigilanza per 
accomodarsi nella sala d'atte-
sa e qui trovano una nuova 
beffa: all'interno la tempera-
tura Ë altrettanto invernale. 
La porta viene infatti tenuta 

spalancata per garantire il ne-
cessario ricircolo dell'aria in 
ottica  di  contenimento  del  
Covid o sottolinea Natale -. 
Mentre scuole e palestre pub-
bliche razionano il riscalda-
mento, quando l'illuminazio-
ne stradale viene limitata per 

garantire il risparmio energe-
tico, abbiamo un ambulato-
rio il cui ingresso pompa calo-
re all'esterno e rende nel con-
tempo disagevole la perma-
nenza agli  utenti.  Possibile 
un'azienda sanitaria non ab-
bia attrezzature utili a sanifi-
care gli ambienti e debba ri-
correre ad una porta aperta? 
Mi sembra l'ennesima stortu-
ra della nostra sanit‡ localeª.

Sul problema sollevato dal 
consigliere regionale del Pd 
risponde il direttore genera-
le di Asl5, Paolo Cavagnaro.

´Siamo consapevoli del di-
sagio a cui puÚ andare incon-
tro l�utenza che afferisce alla 
struttura per effettuare pre-
lievi ematici e per ritiro mate-
riale farmaceutico integrati-
vo e ce ne dispiace oreplica il 
numero uno della sanit‡ pub-
blica spezzina - Va comun-
que sottolineato che anche 
nei momenti di maggior af-
flusso in attesa non ci sono 
mai  pi˘  di  cinque  persone  
che accedono al servizio in 
modalit‡ contingentata rego-
lata dal personale di portine-
ria, afferente a ditta esterna, 
che  tiene  comunque  conto  
della fragilit‡ di ogni utente 
o  puntualizza  Cavagnaro  -  
Quanto  alla  problematica  
della porta esterna che resta 
aperta Ë una necessit‡ deri-
vante dalla necessit‡ di appli-
care le norme di precauzione 
anti  Covid nei  momenti  in  
cui sono presenti un numero 
maggior numero di utentiª. 
Insomma gli utenti della Ca-
sa della Salute sono icondan-
natiw a restare al freddo in in-
verno e a soffrire per la calu-
ra nei mesi estivi. � 

alla pubblica assistenza

LŽassociazione B52 dona
in beneficenza 500 euro
´Atto di generosit‡ª

LA SPEZIA

Un�importante  donazione  
Ë stata fatta alla Pubblica as-
sistenza  della  Spezia.  Si  
tratta di una carta prepaga-
ta offerta dall'associazione 
B52 che sar‡ utilizzata per 
l'acquisto di beni di prima 
necessit‡ per le famiglie in 
difficolt‡.

La generosa donazione Ë 
il ricavato dello spettacolo 
teatrale "Le Beatrici", di Ste-
fano Belli  con  la  regia  di  
Paola Settimini, andato in 

scena lo scorso 15 dicem-
bre in sala Dante alla Spe-
zia.

In questo momento in cui 
l�aumento dei nuclei fami-
liari in difficolt‡ economi-
che sta aumentando anche 
alla Spezia una carta prepa-
gata puÚ fare molto, soprat-
tutto se servir‡ ad aiutare le 
famiglie in difficolt‡. Il valo-
re della credit card prepaga-
ta donata alla Pubblica assi-
stenza  spezzina  dall�asso-
ciazione B52 Ë di 500 euro. 

Una  tessera  importante  
che aiuter‡ l'ente di via Car-
ducci ad acquistare spese e 
beni di prima necessit‡ da 
suddividere tra i 131 nuclei 
familiari che da tempo sta 
assistendo. 

´Ringraziamo  di  cuore  
l'associazione B52 per que-
sto gesto - spiega il presiden-
te della Pubblica assistenza 
Tiziano Battaglini - Per noi 

Ë un atto di grande generosi-
t‡ e dimostra quanto la co-
munit‡ e le associazioni cre-
dano fermamente nel ruolo 
che svolgiamo nel  territo-
rioª. 

Da tempo la Pa spezzina 
non si occupa soltanto dei 
servizi di emergenza e ur-
genza sul territorio, ma ha 
assunto un ruolo importan-
te in citt‡ anche per i servizi 
sociale che offre ai bisogno-
si e alle famiglie che da sole 
fanno molta fatica ad arriva-
re alla fine del mese. Un ruo-
lo che Ë stato fondamentale 
durante la lunga emergen-
za  epidemiologica  e  che  
continua ogni giorno. 

Da  qui  l�importanza  
dell�ente  sul  territorio  al  
quale continuano a rivolger-
si per essere aiutati sempre 
pi  ̆persone. �

S.COLL.
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martedÏ le elezioni provinciali

´Riammessi dal Tar,
ma noi di Italia Viva
siamo stati penalizzatiª

LA SPEZIA

Il Covid continua a retroce-
dere in provincia della Spe-
zia. Ieri ci sono stati 13 tam-
poni positivi e i residenti af-
fetti da coronavirus sono 
in tutto 1.054. All�ospeda-
le San Bartolomeo di Sar-
zana nel reparto Covid so-
no ricoverati 23 pazienti, 
uno  in  meno  rispetto  al  
giorno prima. 

Ieri in tutta la Liguria ci 
sono stati 122 nuovi positi-
vi al Covid, a fronte di 447 
tamponi molecolari a cui si 
aggiungono altri 1.938 te-

st antigenici rapidi. I rico-
verati  in  ospedale  sono  
214 di cui 6 in Terapia in-
tensiva.  I  liguri  in  isola-
mento  domiciliare,  sono  
invece 3.087 . I nuovi guari-
ti sono 269, per un totale 
da  inizio  emergenza  di  
643.149. 

In Liguria le vittime del 
Covid sono 5.830. Ieri Ë de-
ceduta una donna di 84 an-
ni  all'ospedale  di  Sanre-
mo. In tutto sono stati som-
ministrati 3.713.499 vacci-
ni di cui 527 nelle ultime 
24 ore. �

S.COLL. 

La Casa della salute a Bragarina

la protesta

Casa della salute a Bragarina
´Pazienti in coda al freddoª
´Anche in sala dȅattesa temperature rigide, in pi  ̆la porta resta sempre apertaª
Il direttore di Asl 5 Cavagnaro: ´Consapevoli del disagio, siamo dispiaciutiª

Paola Settimini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

´Non sappiamo ancora il perchÈ 
di quanto accaduto. Quel che Ë 
certo Ë che ne siamo stati dan-
neggiati, perchÈ abbiamo perso 
6 giorni importanti in cui avrem-
mo potuto fare campagna eletto-
rale tra i consiglieri dei vari Co-
muniª. La vicenda dell�esclusio-
ne della lista del Terzo Polo dalle 
elezioni  provinciali,  poi  riam-
messa dopo che il Tar ha accolto 

il ricorso presentato da Italia Vi-
va e Azione, continua a far discu-
tere. Ieri in una conferenza stam-
pa Antonella Franciosi, referen-
te di Italia Viva, e altri esponenti 
renziani e di Azione, oltre ad al-
cuni candidati, hanno ripercor-
so quel che Ë acceduto dal 27 di-
cembre scorso. Giorno in cui il 
Terzo Polo ha presentato, per 
primo, la lista in vista delle ele-
zioni provinciali  del  prossimo 
17 gennaio. Una lista presentata 

´con anticipo, per aver la possibi-
lit‡ di rimediare in caso di even-
tuali lacune. Non ci Ë stato per-
messo perchÈ sembrava filare 
tutto liscio fino alle 20.33 del 5 
gennaio  o  spiega  Franciosi  o  
quando con una Pec ci Ë stato co-
municato l�esclusione della no-
stra listaª. Il 7 mattina o perchÈ il 
6 era l�Epifania o Federica Pecu-
nia e altri referenti si recano in 
Provincia ma non trovano nessu-
no. 

Solo dopo ore, riescono a far 
arrivare il presidente dell�ufficio 
elettorale e ottengono di visiona-
re il fascicolo, raccontano. ´Ma 
solo un foglio alla volta, su no-
stra richiesta. Non avendo quin-
di contezza di quanto era conte-
nuto complessivo del fascicoloª 
rimarca Franciosi. Sulla motiva-
zione dell�esclusione viene riferi-
to, come da delibera, una man-

canza nella compilazione delle li-
ste dei sottoscrittori: in due han-
no indicato come residenza il Co-
mune nel quale sono stati eletti. 
´Ma per privacy, ci dicono, non 
ci riferiscono quali siano i nomi-
nativi che vengono depennatiª. 
La questione finisce al Tar che 
l�11 gennaio accoglie il ricorso 
perchÈ la Provincia avrebbe do-
vuto produrre atti entro il 15∞ 
giorno dall�elezione: il 2 genna-
io. La Pec per l�esclusione della li-
sta Ë arrivata tre giorni dopo. ́ Po-
che ore prima dell�udienza o rife-
riscono o veniamo a conoscenza 
di un documento che viene mes-
so agli atti dalla Provincia e di cui 
non eravamo a conoscenza. Un 
brogliaccio di verbale interno, ci 
viene detto. Alla fine i giudici ci 
hanno dato ragione. Ma quello 
che Ë accaduto non riusciamo a 
spiegarceloª. � 

Le attivit‡ di panificazione 
segnalano anche alla Spe-
zia  carenze  di  personale  
qualificato per la prepara-
zione  di  pane  e  focaccia.  
Per questo motivo Confarti-
gianato La Spezia sta orga-
nizzando un corso per pani-
ficatore con avvio venerdÏ 3 
febbraio alle 9 nel la sede di 
Confartigianato in via Fon-
tevivo 19 alla Spezia. Il cor-
so si rivolge a quanti deside-
rino svolgere attivit‡ in la-
boratori artigianali, labora-

tori  industriali,  esercizi  
commerciali di produzione 
e vendita diretta, in panifici 
e pizzerie. Il percorso di for-
mazione in arte bianca, del-
la durata di 60 ore, si svolge 
dal 3 al 23 febbraio 2023 
nella sede di Confartigiana-
to per la parte teorica e in 
un laboratorio specializza-
to, in via Crispi 75 per la par-
te pratica. Info: Ufficio For-
mazione  0187286648,  o  
formazione@confartigia-
nato.laspezia.it. �

dal 3 febbraio in confartigianato

Un corso pratico e teorico
per diventare panificatori

il bollettino

Il Covid retrocede
Ieri solo 13 positivi 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bergero,corso Nazionale; 
Croce Bianca, piazza S. Agostino
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi 
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Disagi  a  non finire  per  gli  
spezzini che la mattina si re-
cano alla Casa della Salute di 
Bragarina e restano al freddo 
a lungo. Il problema inverso 
era gi‡ stato segnalato l�esta-
te scorsa a ausa del caldo con 
gli utenti in attesa per ore sot-
to la canicola . Del disagio del-
le persone, molte delle quali 
sono anziane , si Ë fatto cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale.

´Anziani e pazienti, alcuni 
anche con patologie impor-
tanti,  restano  in  attesa  di  
fronte all'ingresso della Casa 
della Salute a Bragarina. La 
scena si ripete: in estate la-
sciati alla mercÈ del sole e del 
caldo, in inverno costretti al 
freddo e alle intemperieª de-
nuncia e Natale, che ha rac-
colto la testimonianza di al-
cuni utenti.

´Gi‡ dalla mattina presto 
non Ë difficile trovare la soli-
ta coda lungo via Sardegna, 
a  volte  con  temperature  

esterne che superano di poco 
i 5 gradi e magari anche la 
pioggia, che nelle ultime set-
timane non Ë certo mancata. 
Della  tenda  scorrevole  che  
doveva essere installata non 
si sa pi˘ nulla o aggiunge il 
consigliere regionale spezzi-

no - Man mano i cittadini in 
attesa vengono chiamati da-
gli addetti alla vigilanza per 
accomodarsi nella sala d'atte-
sa e qui trovano una nuova 
beffa: all'interno la tempera-
tura Ë altrettanto invernale. 
La porta viene infatti tenuta 

spalancata per garantire il ne-
cessario ricircolo dell'aria in 
ottica  di  contenimento  del  
Covid o sottolinea Natale -. 
Mentre scuole e palestre pub-
bliche razionano il riscalda-
mento, quando l'illuminazio-
ne stradale viene limitata per 

garantire il risparmio energe-
tico, abbiamo un ambulato-
rio il cui ingresso pompa calo-
re all'esterno e rende nel con-
tempo disagevole la perma-
nenza agli  utenti.  Possibile 
un'azienda sanitaria non ab-
bia attrezzature utili a sanifi-
care gli ambienti e debba ri-
correre ad una porta aperta? 
Mi sembra l'ennesima stortu-
ra della nostra sanit‡ localeª.

Sul problema sollevato dal 
consigliere regionale del Pd 
risponde il direttore genera-
le di Asl5, Paolo Cavagnaro.

´Siamo consapevoli del di-
sagio a cui puÚ andare incon-
tro l�utenza che afferisce alla 
struttura per effettuare pre-
lievi ematici e per ritiro mate-
riale farmaceutico integrati-
vo e ce ne dispiace oreplica il 
numero uno della sanit‡ pub-
blica spezzina - Va comun-
que sottolineato che anche 
nei momenti di maggior af-
flusso in attesa non ci sono 
mai  pi˘  di  cinque  persone  
che accedono al servizio in 
modalit‡ contingentata rego-
lata dal personale di portine-
ria, afferente a ditta esterna, 
che  tiene  comunque  conto  
della fragilit‡ di ogni utente 
o  puntualizza  Cavagnaro  -  
Quanto  alla  problematica  
della porta esterna che resta 
aperta Ë una necessit‡ deri-
vante dalla necessit‡ di appli-
care le norme di precauzione 
anti  Covid nei  momenti  in  
cui sono presenti un numero 
maggior numero di utentiª. 
Insomma gli utenti della Ca-
sa della Salute sono icondan-
natiw a restare al freddo in in-
verno e a soffrire per la calu-
ra nei mesi estivi. � 

alla pubblica assistenza

LŽassociazione B52 dona
in beneficenza 500 euro
´Atto di generosit‡ª

LA SPEZIA

Un�importante  donazione  
Ë stata fatta alla Pubblica as-
sistenza  della  Spezia.  Si  
tratta di una carta prepaga-
ta offerta dall'associazione 
B52 che sar‡ utilizzata per 
l'acquisto di beni di prima 
necessit‡ per le famiglie in 
difficolt‡.

La generosa donazione Ë 
il ricavato dello spettacolo 
teatrale "Le Beatrici", di Ste-
fano Belli  con  la  regia  di  
Paola Settimini, andato in 

scena lo scorso 15 dicem-
bre in sala Dante alla Spe-
zia.

In questo momento in cui 
l�aumento dei nuclei fami-
liari in difficolt‡ economi-
che sta aumentando anche 
alla Spezia una carta prepa-
gata puÚ fare molto, soprat-
tutto se servir‡ ad aiutare le 
famiglie in difficolt‡. Il valo-
re della credit card prepaga-
ta donata alla Pubblica assi-
stenza  spezzina  dall�asso-
ciazione B52 Ë di 500 euro. 

Una  tessera  importante  
che aiuter‡ l'ente di via Car-
ducci ad acquistare spese e 
beni di prima necessit‡ da 
suddividere tra i 131 nuclei 
familiari che da tempo sta 
assistendo. 

´Ringraziamo  di  cuore  
l'associazione B52 per que-
sto gesto - spiega il presiden-
te della Pubblica assistenza 
Tiziano Battaglini - Per noi 

Ë un atto di grande generosi-
t‡ e dimostra quanto la co-
munit‡ e le associazioni cre-
dano fermamente nel ruolo 
che svolgiamo nel  territo-
rioª. 

Da tempo la Pa spezzina 
non si occupa soltanto dei 
servizi di emergenza e ur-
genza sul territorio, ma ha 
assunto un ruolo importan-
te in citt‡ anche per i servizi 
sociale che offre ai bisogno-
si e alle famiglie che da sole 
fanno molta fatica ad arriva-
re alla fine del mese. Un ruo-
lo che Ë stato fondamentale 
durante la lunga emergen-
za  epidemiologica  e  che  
continua ogni giorno. 

Da  qui  l�importanza  
dell�ente  sul  territorio  al  
quale continuano a rivolger-
si per essere aiutati sempre 
pi  ̆persone. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

martedÏ le elezioni provinciali

´Riammessi dal Tar,
ma noi di Italia Viva
siamo stati penalizzatiª

LA SPEZIA

Il Covid continua a retroce-
dere in provincia della Spe-
zia. Ieri ci sono stati 13 tam-
poni positivi e i residenti af-
fetti da coronavirus sono 
in tutto 1.054. All�ospeda-
le San Bartolomeo di Sar-
zana nel reparto Covid so-
no ricoverati 23 pazienti, 
uno  in  meno  rispetto  al  
giorno prima. 

Ieri in tutta la Liguria ci 
sono stati 122 nuovi positi-
vi al Covid, a fronte di 447 
tamponi molecolari a cui si 
aggiungono altri 1.938 te-

st antigenici rapidi. I rico-
verati  in  ospedale  sono  
214 di cui 6 in Terapia in-
tensiva.  I  liguri  in  isola-
mento  domiciliare,  sono  
invece 3.087 . I nuovi guari-
ti sono 269, per un totale 
da  inizio  emergenza  di  
643.149. 

In Liguria le vittime del 
Covid sono 5.830. Ieri Ë de-
ceduta una donna di 84 an-
ni  all'ospedale  di  Sanre-
mo. In tutto sono stati som-
ministrati 3.713.499 vacci-
ni di cui 527 nelle ultime 
24 ore. �

S.COLL. 

La Casa della salute a Bragarina

la protesta

Casa della salute a Bragarina
´Pazienti in coda al freddoª
´Anche in sala dȅattesa temperature rigide, in pi  ̆la porta resta sempre apertaª
Il direttore di Asl 5 Cavagnaro: ´Consapevoli del disagio, siamo dispiaciutiª

Paola Settimini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

´Non sappiamo ancora il perchÈ 
di quanto accaduto. Quel che Ë 
certo Ë che ne siamo stati dan-
neggiati, perchÈ abbiamo perso 
6 giorni importanti in cui avrem-
mo potuto fare campagna eletto-
rale tra i consiglieri dei vari Co-
muniª. La vicenda dell�esclusio-
ne della lista del Terzo Polo dalle 
elezioni  provinciali,  poi  riam-
messa dopo che il Tar ha accolto 

il ricorso presentato da Italia Vi-
va e Azione, continua a far discu-
tere. Ieri in una conferenza stam-
pa Antonella Franciosi, referen-
te di Italia Viva, e altri esponenti 
renziani e di Azione, oltre ad al-
cuni candidati, hanno ripercor-
so quel che Ë acceduto dal 27 di-
cembre scorso. Giorno in cui il 
Terzo Polo ha presentato, per 
primo, la lista in vista delle ele-
zioni provinciali  del  prossimo 
17 gennaio. Una lista presentata 

´con anticipo, per aver la possibi-
lit‡ di rimediare in caso di even-
tuali lacune. Non ci Ë stato per-
messo perchÈ sembrava filare 
tutto liscio fino alle 20.33 del 5 
gennaio  o  spiega  Franciosi  o  
quando con una Pec ci Ë stato co-
municato l�esclusione della no-
stra listaª. Il 7 mattina o perchÈ il 
6 era l�Epifania o Federica Pecu-
nia e altri referenti si recano in 
Provincia ma non trovano nessu-
no. 

Solo dopo ore, riescono a far 
arrivare il presidente dell�ufficio 
elettorale e ottengono di visiona-
re il fascicolo, raccontano. ´Ma 
solo un foglio alla volta, su no-
stra richiesta. Non avendo quin-
di contezza di quanto era conte-
nuto complessivo del fascicoloª 
rimarca Franciosi. Sulla motiva-
zione dell�esclusione viene riferi-
to, come da delibera, una man-

canza nella compilazione delle li-
ste dei sottoscrittori: in due han-
no indicato come residenza il Co-
mune nel quale sono stati eletti. 
´Ma per privacy, ci dicono, non 
ci riferiscono quali siano i nomi-
nativi che vengono depennatiª. 
La questione finisce al Tar che 
l�11 gennaio accoglie il ricorso 
perchÈ la Provincia avrebbe do-
vuto produrre atti entro il 15∞ 
giorno dall�elezione: il 2 genna-
io. La Pec per l�esclusione della li-
sta Ë arrivata tre giorni dopo. ́ Po-
che ore prima dell�udienza o rife-
riscono o veniamo a conoscenza 
di un documento che viene mes-
so agli atti dalla Provincia e di cui 
non eravamo a conoscenza. Un 
brogliaccio di verbale interno, ci 
viene detto. Alla fine i giudici ci 
hanno dato ragione. Ma quello 
che Ë accaduto non riusciamo a 
spiegarceloª. � 

Le attivit‡ di panificazione 
segnalano anche alla Spe-
zia  carenze  di  personale  
qualificato per la prepara-
zione  di  pane  e  focaccia.  
Per questo motivo Confarti-
gianato La Spezia sta orga-
nizzando un corso per pani-
ficatore con avvio venerdÏ 3 
febbraio alle 9 nel la sede di 
Confartigianato in via Fon-
tevivo 19 alla Spezia. Il cor-
so si rivolge a quanti deside-
rino svolgere attivit‡ in la-
boratori artigianali, labora-

tori  industriali,  esercizi  
commerciali di produzione 
e vendita diretta, in panifici 
e pizzerie. Il percorso di for-
mazione in arte bianca, del-
la durata di 60 ore, si svolge 
dal 3 al 23 febbraio 2023 
nella sede di Confartigiana-
to per la parte teorica e in 
un laboratorio specializza-
to, in via Crispi 75 per la par-
te pratica. Info: Ufficio For-
mazione  0187286648,  o  
formazione@confartigia-
nato.laspezia.it. �

dal 3 febbraio in confartigianato

Un corso pratico e teorico
per diventare panificatori

il bollettino

Il Covid retrocede
Ieri solo 13 positivi 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bergero,corso Nazionale; 
Croce Bianca, piazza S. Agostino
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi 
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Disagi  a  non finire  per  gli  
spezzini che la mattina si re-
cano alla Casa della Salute di 
Bragarina e restano al freddo 
a lungo. Il problema inverso 
era gi‡ stato segnalato l�esta-
te scorsa a ausa del caldo con 
gli utenti in attesa per ore sot-
to la canicola . Del disagio del-
le persone, molte delle quali 
sono anziane , si Ë fatto cari-
co il consigliere regionale del 
Pd Davide Natale.

´Anziani e pazienti, alcuni 
anche con patologie impor-
tanti,  restano  in  attesa  di  
fronte all'ingresso della Casa 
della Salute a Bragarina. La 
scena si ripete: in estate la-
sciati alla mercÈ del sole e del 
caldo, in inverno costretti al 
freddo e alle intemperieª de-
nuncia e Natale, che ha rac-
colto la testimonianza di al-
cuni utenti.

´Gi‡ dalla mattina presto 
non Ë difficile trovare la soli-
ta coda lungo via Sardegna, 
a  volte  con  temperature  

esterne che superano di poco 
i 5 gradi e magari anche la 
pioggia, che nelle ultime set-
timane non Ë certo mancata. 
Della  tenda  scorrevole  che  
doveva essere installata non 
si sa pi˘ nulla o aggiunge il 
consigliere regionale spezzi-

no - Man mano i cittadini in 
attesa vengono chiamati da-
gli addetti alla vigilanza per 
accomodarsi nella sala d'atte-
sa e qui trovano una nuova 
beffa: all'interno la tempera-
tura Ë altrettanto invernale. 
La porta viene infatti tenuta 

spalancata per garantire il ne-
cessario ricircolo dell'aria in 
ottica  di  contenimento  del  
Covid o sottolinea Natale -. 
Mentre scuole e palestre pub-
bliche razionano il riscalda-
mento, quando l'illuminazio-
ne stradale viene limitata per 

garantire il risparmio energe-
tico, abbiamo un ambulato-
rio il cui ingresso pompa calo-
re all'esterno e rende nel con-
tempo disagevole la perma-
nenza agli  utenti.  Possibile 
un'azienda sanitaria non ab-
bia attrezzature utili a sanifi-
care gli ambienti e debba ri-
correre ad una porta aperta? 
Mi sembra l'ennesima stortu-
ra della nostra sanit‡ localeª.

Sul problema sollevato dal 
consigliere regionale del Pd 
risponde il direttore genera-
le di Asl5, Paolo Cavagnaro.

´Siamo consapevoli del di-
sagio a cui puÚ andare incon-
tro l�utenza che afferisce alla 
struttura per effettuare pre-
lievi ematici e per ritiro mate-
riale farmaceutico integrati-
vo e ce ne dispiace oreplica il 
numero uno della sanit‡ pub-
blica spezzina - Va comun-
que sottolineato che anche 
nei momenti di maggior af-
flusso in attesa non ci sono 
mai  pi˘  di  cinque  persone  
che accedono al servizio in 
modalit‡ contingentata rego-
lata dal personale di portine-
ria, afferente a ditta esterna, 
che  tiene  comunque  conto  
della fragilit‡ di ogni utente 
o  puntualizza  Cavagnaro  -  
Quanto  alla  problematica  
della porta esterna che resta 
aperta Ë una necessit‡ deri-
vante dalla necessit‡ di appli-
care le norme di precauzione 
anti  Covid nei  momenti  in  
cui sono presenti un numero 
maggior numero di utentiª. 
Insomma gli utenti della Ca-
sa della Salute sono icondan-
natiw a restare al freddo in in-
verno e a soffrire per la calu-
ra nei mesi estivi. � 

alla pubblica assistenza

LŽassociazione B52 dona
in beneficenza 500 euro
´Atto di generosit‡ª

LA SPEZIA

Un�importante  donazione  
Ë stata fatta alla Pubblica as-
sistenza  della  Spezia.  Si  
tratta di una carta prepaga-
ta offerta dall'associazione 
B52 che sar‡ utilizzata per 
l'acquisto di beni di prima 
necessit‡ per le famiglie in 
difficolt‡.

La generosa donazione Ë 
il ricavato dello spettacolo 
teatrale "Le Beatrici", di Ste-
fano Belli  con  la  regia  di  
Paola Settimini, andato in 

scena lo scorso 15 dicem-
bre in sala Dante alla Spe-
zia.

In questo momento in cui 
l�aumento dei nuclei fami-
liari in difficolt‡ economi-
che sta aumentando anche 
alla Spezia una carta prepa-
gata puÚ fare molto, soprat-
tutto se servir‡ ad aiutare le 
famiglie in difficolt‡. Il valo-
re della credit card prepaga-
ta donata alla Pubblica assi-
stenza  spezzina  dall�asso-
ciazione B52 Ë di 500 euro. 

Una  tessera  importante  
che aiuter‡ l'ente di via Car-
ducci ad acquistare spese e 
beni di prima necessit‡ da 
suddividere tra i 131 nuclei 
familiari che da tempo sta 
assistendo. 

´Ringraziamo  di  cuore  
l'associazione B52 per que-
sto gesto - spiega il presiden-
te della Pubblica assistenza 
Tiziano Battaglini - Per noi 

Ë un atto di grande generosi-
t‡ e dimostra quanto la co-
munit‡ e le associazioni cre-
dano fermamente nel ruolo 
che svolgiamo nel  territo-
rioª. 

Da tempo la Pa spezzina 
non si occupa soltanto dei 
servizi di emergenza e ur-
genza sul territorio, ma ha 
assunto un ruolo importan-
te in citt‡ anche per i servizi 
sociale che offre ai bisogno-
si e alle famiglie che da sole 
fanno molta fatica ad arriva-
re alla fine del mese. Un ruo-
lo che Ë stato fondamentale 
durante la lunga emergen-
za  epidemiologica  e  che  
continua ogni giorno. 

Da  qui  l�importanza  
dell�ente  sul  territorio  al  
quale continuano a rivolger-
si per essere aiutati sempre 
pi  ̆persone. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

martedÏ le elezioni provinciali

´Riammessi dal Tar,
ma noi di Italia Viva
siamo stati penalizzatiª

LA SPEZIA

Il Covid continua a retroce-
dere in provincia della Spe-
zia. Ieri ci sono stati 13 tam-
poni positivi e i residenti af-
fetti da coronavirus sono 
in tutto 1.054. All�ospeda-
le San Bartolomeo di Sar-
zana nel reparto Covid so-
no ricoverati 23 pazienti, 
uno  in  meno  rispetto  al  
giorno prima. 

Ieri in tutta la Liguria ci 
sono stati 122 nuovi positi-
vi al Covid, a fronte di 447 
tamponi molecolari a cui si 
aggiungono altri 1.938 te-

st antigenici rapidi. I rico-
verati  in  ospedale  sono  
214 di cui 6 in Terapia in-
tensiva.  I  liguri  in  isola-
mento  domiciliare,  sono  
invece 3.087 . I nuovi guari-
ti sono 269, per un totale 
da  inizio  emergenza  di  
643.149. 

In Liguria le vittime del 
Covid sono 5.830. Ieri Ë de-
ceduta una donna di 84 an-
ni  all'ospedale  di  Sanre-
mo. In tutto sono stati som-
ministrati 3.713.499 vacci-
ni di cui 527 nelle ultime 
24 ore. �

S.COLL. 

La Casa della salute a Bragarina

la protesta

Casa della salute a Bragarina
´Pazienti in coda al freddoª
´Anche in sala dȅattesa temperature rigide, in pi  ̆la porta resta sempre apertaª
Il direttore di Asl 5 Cavagnaro: ´Consapevoli del disagio, siamo dispiaciutiª

Paola Settimini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

´Non sappiamo ancora il perchÈ 
di quanto accaduto. Quel che Ë 
certo Ë che ne siamo stati dan-
neggiati, perchÈ abbiamo perso 
6 giorni importanti in cui avrem-
mo potuto fare campagna eletto-
rale tra i consiglieri dei vari Co-
muniª. La vicenda dell�esclusio-
ne della lista del Terzo Polo dalle 
elezioni  provinciali,  poi  riam-
messa dopo che il Tar ha accolto 

il ricorso presentato da Italia Vi-
va e Azione, continua a far discu-
tere. Ieri in una conferenza stam-
pa Antonella Franciosi, referen-
te di Italia Viva, e altri esponenti 
renziani e di Azione, oltre ad al-
cuni candidati, hanno ripercor-
so quel che Ë acceduto dal 27 di-
cembre scorso. Giorno in cui il 
Terzo Polo ha presentato, per 
primo, la lista in vista delle ele-
zioni provinciali  del  prossimo 
17 gennaio. Una lista presentata 

´con anticipo, per aver la possibi-
lit‡ di rimediare in caso di even-
tuali lacune. Non ci Ë stato per-
messo perchÈ sembrava filare 
tutto liscio fino alle 20.33 del 5 
gennaio  o  spiega  Franciosi  o  
quando con una Pec ci Ë stato co-
municato l�esclusione della no-
stra listaª. Il 7 mattina o perchÈ il 
6 era l�Epifania o Federica Pecu-
nia e altri referenti si recano in 
Provincia ma non trovano nessu-
no. 

Solo dopo ore, riescono a far 
arrivare il presidente dell�ufficio 
elettorale e ottengono di visiona-
re il fascicolo, raccontano. ´Ma 
solo un foglio alla volta, su no-
stra richiesta. Non avendo quin-
di contezza di quanto era conte-
nuto complessivo del fascicoloª 
rimarca Franciosi. Sulla motiva-
zione dell�esclusione viene riferi-
to, come da delibera, una man-

canza nella compilazione delle li-
ste dei sottoscrittori: in due han-
no indicato come residenza il Co-
mune nel quale sono stati eletti. 
´Ma per privacy, ci dicono, non 
ci riferiscono quali siano i nomi-
nativi che vengono depennatiª. 
La questione finisce al Tar che 
l�11 gennaio accoglie il ricorso 
perchÈ la Provincia avrebbe do-
vuto produrre atti entro il 15∞ 
giorno dall�elezione: il 2 genna-
io. La Pec per l�esclusione della li-
sta Ë arrivata tre giorni dopo. ́ Po-
che ore prima dell�udienza o rife-
riscono o veniamo a conoscenza 
di un documento che viene mes-
so agli atti dalla Provincia e di cui 
non eravamo a conoscenza. Un 
brogliaccio di verbale interno, ci 
viene detto. Alla fine i giudici ci 
hanno dato ragione. Ma quello 
che Ë accaduto non riusciamo a 
spiegarceloª. � 

Le attivit‡ di panificazione 
segnalano anche alla Spe-
zia  carenze  di  personale  
qualificato per la prepara-
zione  di  pane  e  focaccia.  
Per questo motivo Confarti-
gianato La Spezia sta orga-
nizzando un corso per pani-
ficatore con avvio venerdÏ 3 
febbraio alle 9 nel la sede di 
Confartigianato in via Fon-
tevivo 19 alla Spezia. Il cor-
so si rivolge a quanti deside-
rino svolgere attivit‡ in la-
boratori artigianali, labora-

tori  industriali,  esercizi  
commerciali di produzione 
e vendita diretta, in panifici 
e pizzerie. Il percorso di for-
mazione in arte bianca, del-
la durata di 60 ore, si svolge 
dal 3 al 23 febbraio 2023 
nella sede di Confartigiana-
to per la parte teorica e in 
un laboratorio specializza-
to, in via Crispi 75 per la par-
te pratica. Info: Ufficio For-
mazione  0187286648,  o  
formazione@confartigia-
nato.laspezia.it. �

dal 3 febbraio in confartigianato

Un corso pratico e teorico
per diventare panificatori

il bollettino

Il Covid retrocede
Ieri solo 13 positivi 
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Bruno Viani

Gli operatori sanitari ospe-
dalieri sono sotto attacco, in 
Liguria e in tutta Italia: il ca-
so estremo a Udine, con una 
specializzanda  di  turno  in  
guardia  medica  che,  dopo  
tre aggressioni in corsia e un 
tentativo di  strangolamen-
to, ha annunciato di voler ri-
nunciare alla professione di 
medico. A Genova la prima 
linea Ë sicuramente il pronto 
soccorso del Galliera ma il 
problema Ë pi˘ esteso e vie-
ne da lontano,  fotografato 
da uno studio nazionale che 
ha visto in campo l�Universi-
t‡ di Genova: un infermiere 
su tre Ë risultato vittima di 
aggressioni.

´La legge che equipara le 
aggressioni agli operatori sa-

nitari a quelle nei confronti 
dei pubblici ufficiali. In vigo-
re da due anni e mezzo, pre-
vede pene fino a 16 anni in 
caso di lesioni gravi ma anco-
ra non ci sono state condan-
ne definitiveª, dice il presi-
dente dell�Ordine dei medi-
ci Alessandro Bonsignore : 
´Uno  studio  Anaao  Asso-
med su 2.057 medici certifi-
ca che 1.137 hanno subito 
violenze da parte dei pazien-
ti, nel 76,52% dei casi, per 
fortuna, di carattere verba-
leª.

´IL 32% DEGLI INFERMIERI AGGREDITIª

Annamaria  Bagnasco,  pro-
fessore ordinario di Scienze 
infermieristiche all�Universi-
t‡ di Genova, Ë curatrice per 
la Liguria di un rapporto sul-
le aggressioni agli infermie-

ri: ́ Lo studio Ë stato realizza-
to coinvolgendo gli infermie-
ri di area medica, chirurgi-
ca, area critica e servizi terri-
toriali di 22 strutture sanita-
rie italiane in pieno periodo 
Covid- racconta - per la Ligu-
ria tutte le Asl e aziende sani-
tarie ospedaliere erano coin-
volteª. Ne Ë emerso un qua-
dro di violenze in crescita, in 
particolare per gli infermie-
ri: su 6.079 che hanno parte-
cipato  allo  studio,  ben  
1.969, il 32,4%, hanno subi-
to violenza, all�84% si tratta-
va di minacce verbali. Per il 
presidente dell�Ordine degli 
infermieri  di  Genova, Car-
melo Gagliano ́ gli infermie-
ri sono la prima linea nei rap-
porti con l�utenza ospedalie-
ra e vengono visti come re-
sponsabili di situazioni di cri-
ticit‡ che non dipendono da 
loro: i numeri dicono che in 
Italia il 30% dei sanitari ha 
subÏto aggressioni, fisiche o 
verbali nel corso dell�anno, 
questo  significa  che  tra  i  
12.000 operatori liguri, tra 
Asl e ospedali, 3.600 ne so-
no stati vittimeª. I dati Inail 
si fermano al 6%, comunque 
una  cifra  alta.  ´I  numeri  
Inail rispecchiano solo una 
parte del fenomeno, le ag-
gressioni  verbali  non sono 
meno gravi di quelle fisiche. 
Eppure noi infermieri  sap-
piamo che tutto  questo  fa  
parte del nostro mestiere e 
ce ne assumiamo il rischio, 
nessuna aggressione Ë giusti-
ficabile ma le tensioni nasco-
no anche perchÈ in ospedale 
l�assistenza che possiamo of-
frire, non per nostra respon-
sabilit‡, non sempre Ë quella 
miglioreª. Pi˘ esplicitamen-
te: ´Se una persona aspetta 
ore in barella, non stupisce 
che rivolga la sua rabbia ver-
so chi crede sia responsabi-
leª. Quello che emerge Ë an-
che un problema di sanit‡ 
pubblica: ´Lo studio dell�U-
niversit‡ ha esaminato il co-
sto delle assenze dal lavoro 
causate  dalle  aggressioni  
agli infermieri, tot giorni a 
tot euro all�ora: si arriva fino 
a 30 milioni di euro all�anno 
dilapidati, 800 mila euro so-
lo in Liguriaª.

SERVIZIO SICUREZZA IN OSPEDALE

A fronte dei  numeri  allar-
manti, tutte le aziende sani-
tarie genovesi si stanno muo-
vendo per tutelare maggior-
mente i  propri dipendenti.  
Al San Martino Ë stato istitui-
to  un  gruppo  di  lavoro  
iStress  lavoro  correllato  e  
violenzaw e dal 2018 sono 
state  registrate  e  refertate  
mediamente dieci aggressio-
ni all�anno. ́ Ma le aggressio-

ni verbali o che hanno causa-
to danni agli oggetti sono de-
cisamente pi  ̆numerose e in 
crescitaª, fa sapere l�ospeda-
le. Nel dettaglio: 202 lo scor-
so anno, erano 174 nel 2021 
e 152 nel 2020. E, precisa la 
direzione del Policlinico, ´il 
dato reale Ë probabilmente 
pi˘ elevatoª. CosÏ, accanto 
al posto di polizia (riaperto 
dopo il Covid) il direttore ge-
nerale  Salvatore  Giuffrida  
ha fortemente voluto intro-
durre un servizio di guardia-
naggio dalle 20 alle 8 sia in 
pronto soccorso che in Padi-
glione Specialit‡.

´Al Villa Scassi di Sampier-
darena  l�attenzione  dell�a-
zienda su questa tematica Ë 
altissima - dice Bruna Reba-
gliati, direttore del presidio 
ospedaliero unico della Asl 
3 - e monitoriamo con atten-
zione il fenomeno: nel 2022 
abbiamo  registrato  55  ag-
gressioni, erano statr 45 nel 
2021 di cui solo 7 sono state 
violenze fisiche. E da anni 
all�interno del pronto soccor-
so abbiamo una guardia del-
la  Lubraniª.  Un�attenzione  
particolare Ë stata rivolta al-
la mediazione dei conflitti, 
´ma anche all�organizzazio-
ne degli spazi: tutti gli ambu-

latori medici oltre all�acces-
so  al  pubblico  hanno  una  
possibile via di fuga alterna-
tivaª.

´I pronto soccorso sono in 
crisi da anni e la conflittuali-
t‡ Ë cresciuta ovunque in Ita-
lia per la scelta fallimentare 
d�aver  creato  la  figura  del  
medico di emergenza e ur-
genza che non Ë considerata 
appetibileª, dice il dg del Gal-
liera Francesco Quaglia. L'o-
spedale di Carignano dopo il 
Covid ha visto il ritorno di 
un posto di polizia ́ presente 
perÚ solo dalle 7 alle 19, cin-
que giorni su sette. Non c�Ë 
nessuno nelle ore pi˘ criti-
che della notte e il personale 
della polizia di Stato o della 
polizia locale, si limita, di fat-
to, a un ruolo amministrati-
vo per la raccolta delle de-
nunceª. �
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Lȅallarme lanciato dalla Federazione italiana medici internisti

´Troppi anziani restano ricoverati
perchÈ non cŽË posto nelle Rsaª

IL CASO

L
a fotografia Ë impieto-
sa: ogni anno in Ligu-
ria ci sono almeno 64 
mila giornate di ricove-

ro inappropriate e nel 50% dei 
casi si tratta di anziani che re-
stano in ospedale almeno una 
settimana in pi˘ perchÈ nelle 
strutture di riabilitazione e nel-
le case di riposo non c�Ë posto. 
Numeri che, secondo una sti-

ma, comportano una spesa ex-
tra di 45 milioni di euro: Ë il ri-
sultato ligure di uno studio na-
zionale della Federazione ita-
liana medici internisti ospeda-
lieri (Fadoi) che ha preso in 
esame una centinaio di ospe-
dali di tutta Italia. La situazio-
ne della Liguria Ë simile a quel-
le di molte altre Regioni.

´Gli anziani liguri - spiega il 
presidente  di  Fadoi  Liguria,  
Elena Barbagelata - rimango-
no in ospedale perchÈ non han-

no nessun familiare o badante 
in grado di assisterli in casa e 
anche perchÈ non ci sono strut-
ture: Ë un mix tra deficit di assi-
stenza sociale e mancata presa 
in carico da parte di servizi e 
strutture sanitarieª. 

Nelle oltre duecento Rsa li-
guri accreditate i posti per gli 
anziani sono, da anni, inferio-
ri alla richiesta e spesso le liste 
d�attesa per i ricoveri sono lun-
ghissimi; in alcune case di ripo-
so superano i dodici mesi per 

entrare a parziale carico del  
Servizio sanitario. Negli ospe-
dali, un esempio Ë il San Marti-
no: ci sono anziani che restano 
ricoverati in Medicina anche 
un mese, in attesa del trasferi-
mento. ́ La soluzione - aggiun-
ge Barbagelata - non puÚ che ri-
siedere in una maggiore inte-
grazione tra ospedale e territo-
rioª. 

Da anni si parla di integra-
zione tra ospedale e territorio 
con le Asl che dovrebbero ave-
re un ruolo di primo piano nel-
la gestione degli anziani e del-
le persone fragili. Solo parole 
perchÈ, per mancanza di inve-
stimenti e carenza di persona-
le,  l�assistenza  domiciliare  
non Ë mai decollata, anzi negli 
ultimi anni ha fatto passi indie-
tro. 

Il genovese Luca Pallavicini, 

presidente nazionale di Conf-
commercio Salute, da anni in 
prima linea in Liguria e ora a li-
vello nazionale, commenta co-
sÏ l�indagine Fadoi: ´Il territo-
rio non riesce ad assorbire le ri-
chieste delle persone anziane 
che devono fare riabilitazione 
o essere accolte nelle strutture 
di mantenimento. Un disservi-
zio che ha costi altissimi: una 
giornata in una Rsa costa da 
87 a 110 euro, mentre un rico-
vero in  una  Medicina  di  un  
ospedale  costa  in  media  tra  
400 e 500 euro. La soluzione? 
La Svezia mette a disposizione 
delle famiglie le risorse e posti 
nelle strutture in base alla ri-
chiesta. I nostri anziani hanno 
dato tanto, Ë una responsabili-
t‡ di tutti tutelarli e assisterli 
in modo adeguato ª.�

G. FIL.

misura da 7 milioni

Lotta alle liste dȅattesa per visite ed esami, 
la Regione recupera altre 140 mila prestazioni

Il portavoce della 
categoria: ´Su di noi
sfogano la rabbia per
i disagi nelle corsieª

Allarme negli ospedali
´Vittima di aggressioni
un infermiere su treª
Ricerca dellȅUniversit‡: in crescita gli attacchi, fisici e verbali, al personale sanitario
In Liguria persi cosÏ 800 mila euro allȅanno. Vigilantes a San Martino e Villa Scassi

Liste  di  attesa  sanitarie:  nel  
2022 il servizio sanitario regio-
nale ha recuperato 140 mila pre-
stazioni rispetto allȅanno prece-
dente, per un valore di circa 7 mi-
lioni di euro. Lo dicono i primi da-
ti diffusi dalla Regione. ́ Analiz-
zando il valore di tutte le presta-
zioni effettuate - spiega una no-
ta della stessa Regione -, a ecce-
zione degli esami di laboratorio, 
lȅincremento arriva a 500 mila 
prestazioni per un valore di 25 
milioni di euroª. 

´» evidente  come  le  azioni  
messe in atto in Liguria � affer-
mano  il  governatore  Giovanni  
Toti e Angelo Gratarola, assesso-

re alla Sanit‡ � stiano dando ri-
sultati significativi. A tutto quel-
lo che viene fatto dal sistema sa-
nitario pubblico della nostra re-
gione, si affiancher‡ anche lȅap-
porto del privato, nel campo del-
la  diagnostica  per  immagini.  
Con la manifestazione di interes-
se, e i sei milioni di euro gi‡ asse-
gnati alle aziende che interver-
ranno nei prossimi mesi, dare-
mo ulteriore slancio per ridurre 
drasticamente le liste dȅattesa. 
Va ricordato che il risultato arri-
va in un contesto nazionale do-
ve le carenze di organico e le re-
gole Covid complicano lȅeroga-
zione di tutte le prestazioniª. �

lo studio nazionale

Un miliardo e mezzo
il costo extra sostenuto
dal sistema sanitario

Ogni anno sono oltre due milio-
ni le giornate di ricovero Ȃinuti-
liȃ negli ospedali italiani perchÈ 
non cȅË  posto nelle  residenze 
per anziani. » il peso che ricade 
sulla sanit‡ pubblica. Lo studio 
nazionale della Federazione de-
gli internisti ospedalieri eviden-
zia che dalla data di dimissioni 
indicata dal medico a quella ef-
fettiva passa oltre una settima-
na nel 26,5% dei casi, da 5 a 7 
giorni. Motivo: il 49 % degli an-
ziani non ha la possibilit‡ di en-
trare in una Rsa. E il tutto ha un 
costo stratosferico per il Servi-
zio sanitario nazionale: circa un 
miliardo e mezzo di euro lȅanno.

sanit‡ e sicurezza

Nella foto grande lȅingresso del pronto soccorso dello Scassi;
a destra, dallȅalto: il San Martino e il Galliera BALOSTRO E PAMBIANCHI

Studio Anaao Assomed: 
´Su 2.057 medici circa 
la met‡ ha subito forme 
di violenza da pazientiª 
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Bruno Viani

Gli operatori sanitari ospe-
dalieri sono sotto attacco, in 
Liguria e in tutta Italia: il ca-
so estremo a Udine, con una 
specializzanda  di  turno  in  
guardia  medica  che,  dopo  
tre aggressioni in corsia e un 
tentativo di  strangolamen-
to, ha annunciato di voler ri-
nunciare alla professione di 
medico. A Genova la prima 
linea Ë sicuramente il pronto 
soccorso del Galliera ma il 
problema Ë pi˘ esteso e vie-
ne da lontano,  fotografato 
da uno studio nazionale che 
ha visto in campo l�Universi-
t‡ di Genova: un infermiere 
su tre Ë risultato vittima di 
aggressioni.

´La legge che equipara le 
aggressioni agli operatori sa-

nitari a quelle nei confronti 
dei pubblici ufficiali. In vigo-
re da due anni e mezzo, pre-
vede pene fino a 16 anni in 
caso di lesioni gravi ma anco-
ra non ci sono state condan-
ne definitiveª, dice il presi-
dente dell�Ordine dei medi-
ci Alessandro Bonsignore : 
´Uno  studio  Anaao  Asso-
med su 2.057 medici certifi-
ca che 1.137 hanno subito 
violenze da parte dei pazien-
ti, nel 76,52% dei casi, per 
fortuna, di carattere verba-
leª.

´IL 32% DEGLI INFERMIERI AGGREDITIª

Annamaria  Bagnasco,  pro-
fessore ordinario di Scienze 
infermieristiche all�Universi-
t‡ di Genova, Ë curatrice per 
la Liguria di un rapporto sul-
le aggressioni agli infermie-

ri: ́ Lo studio Ë stato realizza-
to coinvolgendo gli infermie-
ri di area medica, chirurgi-
ca, area critica e servizi terri-
toriali di 22 strutture sanita-
rie italiane in pieno periodo 
Covid- racconta - per la Ligu-
ria tutte le Asl e aziende sani-
tarie ospedaliere erano coin-
volteª. Ne Ë emerso un qua-
dro di violenze in crescita, in 
particolare per gli infermie-
ri: su 6.079 che hanno parte-
cipato  allo  studio,  ben  
1.969, il 32,4%, hanno subi-
to violenza, all�84% si tratta-
va di minacce verbali. Per il 
presidente dell�Ordine degli 
infermieri  di  Genova, Car-
melo Gagliano ́ gli infermie-
ri sono la prima linea nei rap-
porti con l�utenza ospedalie-
ra e vengono visti come re-
sponsabili di situazioni di cri-
ticit‡ che non dipendono da 
loro: i numeri dicono che in 
Italia il 30% dei sanitari ha 
subÏto aggressioni, fisiche o 
verbali nel corso dell�anno, 
questo  significa  che  tra  i  
12.000 operatori liguri, tra 
Asl e ospedali, 3.600 ne so-
no stati vittimeª. I dati Inail 
si fermano al 6%, comunque 
una  cifra  alta.  ´I  numeri  
Inail rispecchiano solo una 
parte del fenomeno, le ag-
gressioni  verbali  non sono 
meno gravi di quelle fisiche. 
Eppure noi infermieri  sap-
piamo che tutto  questo  fa  
parte del nostro mestiere e 
ce ne assumiamo il rischio, 
nessuna aggressione Ë giusti-
ficabile ma le tensioni nasco-
no anche perchÈ in ospedale 
l�assistenza che possiamo of-
frire, non per nostra respon-
sabilit‡, non sempre Ë quella 
miglioreª. Pi˘ esplicitamen-
te: ´Se una persona aspetta 
ore in barella, non stupisce 
che rivolga la sua rabbia ver-
so chi crede sia responsabi-
leª. Quello che emerge Ë an-
che un problema di sanit‡ 
pubblica: ´Lo studio dell�U-
niversit‡ ha esaminato il co-
sto delle assenze dal lavoro 
causate  dalle  aggressioni  
agli infermieri, tot giorni a 
tot euro all�ora: si arriva fino 
a 30 milioni di euro all�anno 
dilapidati, 800 mila euro so-
lo in Liguriaª.

SERVIZIO SICUREZZA IN OSPEDALE

A fronte dei  numeri  allar-
manti, tutte le aziende sani-
tarie genovesi si stanno muo-
vendo per tutelare maggior-
mente i  propri dipendenti.  
Al San Martino Ë stato istitui-
to  un  gruppo  di  lavoro  
iStress  lavoro  correllato  e  
violenzaw e dal 2018 sono 
state  registrate  e  refertate  
mediamente dieci aggressio-
ni all�anno. ́ Ma le aggressio-

ni verbali o che hanno causa-
to danni agli oggetti sono de-
cisamente pi  ̆numerose e in 
crescitaª, fa sapere l�ospeda-
le. Nel dettaglio: 202 lo scor-
so anno, erano 174 nel 2021 
e 152 nel 2020. E, precisa la 
direzione del Policlinico, ´il 
dato reale Ë probabilmente 
pi˘ elevatoª. CosÏ, accanto 
al posto di polizia (riaperto 
dopo il Covid) il direttore ge-
nerale  Salvatore  Giuffrida  
ha fortemente voluto intro-
durre un servizio di guardia-
naggio dalle 20 alle 8 sia in 
pronto soccorso che in Padi-
glione Specialit‡.

´Al Villa Scassi di Sampier-
darena  l�attenzione  dell�a-
zienda su questa tematica Ë 
altissima - dice Bruna Reba-
gliati, direttore del presidio 
ospedaliero unico della Asl 
3 - e monitoriamo con atten-
zione il fenomeno: nel 2022 
abbiamo  registrato  55  ag-
gressioni, erano statr 45 nel 
2021 di cui solo 7 sono state 
violenze fisiche. E da anni 
all�interno del pronto soccor-
so abbiamo una guardia del-
la  Lubraniª.  Un�attenzione  
particolare Ë stata rivolta al-
la mediazione dei conflitti, 
´ma anche all�organizzazio-
ne degli spazi: tutti gli ambu-

latori medici oltre all�acces-
so  al  pubblico  hanno  una  
possibile via di fuga alterna-
tivaª.

´I pronto soccorso sono in 
crisi da anni e la conflittuali-
t‡ Ë cresciuta ovunque in Ita-
lia per la scelta fallimentare 
d�aver  creato  la  figura  del  
medico di emergenza e ur-
genza che non Ë considerata 
appetibileª, dice il dg del Gal-
liera Francesco Quaglia. L'o-
spedale di Carignano dopo il 
Covid ha visto il ritorno di 
un posto di polizia ́ presente 
perÚ solo dalle 7 alle 19, cin-
que giorni su sette. Non c�Ë 
nessuno nelle ore pi˘ criti-
che della notte e il personale 
della polizia di Stato o della 
polizia locale, si limita, di fat-
to, a un ruolo amministrati-
vo per la raccolta delle de-
nunceª. �
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Lȅallarme lanciato dalla Federazione italiana medici internisti

´Troppi anziani restano ricoverati
perchÈ non cŽË posto nelle Rsaª

IL CASO

L
a fotografia Ë impieto-
sa: ogni anno in Ligu-
ria ci sono almeno 64 
mila giornate di ricove-

ro inappropriate e nel 50% dei 
casi si tratta di anziani che re-
stano in ospedale almeno una 
settimana in pi˘ perchÈ nelle 
strutture di riabilitazione e nel-
le case di riposo non c�Ë posto. 
Numeri che, secondo una sti-

ma, comportano una spesa ex-
tra di 45 milioni di euro: Ë il ri-
sultato ligure di uno studio na-
zionale della Federazione ita-
liana medici internisti ospeda-
lieri (Fadoi) che ha preso in 
esame una centinaio di ospe-
dali di tutta Italia. La situazio-
ne della Liguria Ë simile a quel-
le di molte altre Regioni.

´Gli anziani liguri - spiega il 
presidente  di  Fadoi  Liguria,  
Elena Barbagelata - rimango-
no in ospedale perchÈ non han-

no nessun familiare o badante 
in grado di assisterli in casa e 
anche perchÈ non ci sono strut-
ture: Ë un mix tra deficit di assi-
stenza sociale e mancata presa 
in carico da parte di servizi e 
strutture sanitarieª. 

Nelle oltre duecento Rsa li-
guri accreditate i posti per gli 
anziani sono, da anni, inferio-
ri alla richiesta e spesso le liste 
d�attesa per i ricoveri sono lun-
ghissimi; in alcune case di ripo-
so superano i dodici mesi per 

entrare a parziale carico del  
Servizio sanitario. Negli ospe-
dali, un esempio Ë il San Marti-
no: ci sono anziani che restano 
ricoverati in Medicina anche 
un mese, in attesa del trasferi-
mento. ́ La soluzione - aggiun-
ge Barbagelata - non puÚ che ri-
siedere in una maggiore inte-
grazione tra ospedale e territo-
rioª. 

Da anni si parla di integra-
zione tra ospedale e territorio 
con le Asl che dovrebbero ave-
re un ruolo di primo piano nel-
la gestione degli anziani e del-
le persone fragili. Solo parole 
perchÈ, per mancanza di inve-
stimenti e carenza di persona-
le,  l�assistenza  domiciliare  
non Ë mai decollata, anzi negli 
ultimi anni ha fatto passi indie-
tro. 

Il genovese Luca Pallavicini, 

presidente nazionale di Conf-
commercio Salute, da anni in 
prima linea in Liguria e ora a li-
vello nazionale, commenta co-
sÏ l�indagine Fadoi: ´Il territo-
rio non riesce ad assorbire le ri-
chieste delle persone anziane 
che devono fare riabilitazione 
o essere accolte nelle strutture 
di mantenimento. Un disservi-
zio che ha costi altissimi: una 
giornata in una Rsa costa da 
87 a 110 euro, mentre un rico-
vero in  una  Medicina  di  un  
ospedale  costa  in  media  tra  
400 e 500 euro. La soluzione? 
La Svezia mette a disposizione 
delle famiglie le risorse e posti 
nelle strutture in base alla ri-
chiesta. I nostri anziani hanno 
dato tanto, Ë una responsabili-
t‡ di tutti tutelarli e assisterli 
in modo adeguato ª.�

G. FIL.

misura da 7 milioni

Lotta alle liste dȅattesa per visite ed esami, 
la Regione recupera altre 140 mila prestazioni

Il portavoce della 
categoria: ´Su di noi
sfogano la rabbia per
i disagi nelle corsieª

Allarme negli ospedali
´Vittima di aggressioni
un infermiere su treª
Ricerca dellȅUniversit‡: in crescita gli attacchi, fisici e verbali, al personale sanitario
In Liguria persi cosÏ 800 mila euro allȅanno. Vigilantes a San Martino e Villa Scassi

Liste  di  attesa  sanitarie:  nel  
2022 il servizio sanitario regio-
nale ha recuperato 140 mila pre-
stazioni rispetto allȅanno prece-
dente, per un valore di circa 7 mi-
lioni di euro. Lo dicono i primi da-
ti diffusi dalla Regione. ́ Analiz-
zando il valore di tutte le presta-
zioni effettuate - spiega una no-
ta della stessa Regione -, a ecce-
zione degli esami di laboratorio, 
lȅincremento arriva a 500 mila 
prestazioni per un valore di 25 
milioni di euroª. 

´» evidente  come  le  azioni  
messe in atto in Liguria � affer-
mano  il  governatore  Giovanni  
Toti e Angelo Gratarola, assesso-

re alla Sanit‡ � stiano dando ri-
sultati significativi. A tutto quel-
lo che viene fatto dal sistema sa-
nitario pubblico della nostra re-
gione, si affiancher‡ anche lȅap-
porto del privato, nel campo del-
la  diagnostica  per  immagini.  
Con la manifestazione di interes-
se, e i sei milioni di euro gi‡ asse-
gnati alle aziende che interver-
ranno nei prossimi mesi, dare-
mo ulteriore slancio per ridurre 
drasticamente le liste dȅattesa. 
Va ricordato che il risultato arri-
va in un contesto nazionale do-
ve le carenze di organico e le re-
gole Covid complicano lȅeroga-
zione di tutte le prestazioniª. �

lo studio nazionale

Un miliardo e mezzo
il costo extra sostenuto
dal sistema sanitario

Ogni anno sono oltre due milio-
ni le giornate di ricovero Ȃinuti-
liȃ negli ospedali italiani perchÈ 
non cȅË  posto nelle  residenze 
per anziani. » il peso che ricade 
sulla sanit‡ pubblica. Lo studio 
nazionale della Federazione de-
gli internisti ospedalieri eviden-
zia che dalla data di dimissioni 
indicata dal medico a quella ef-
fettiva passa oltre una settima-
na nel 26,5% dei casi, da 5 a 7 
giorni. Motivo: il 49 % degli an-
ziani non ha la possibilit‡ di en-
trare in una Rsa. E il tutto ha un 
costo stratosferico per il Servi-
zio sanitario nazionale: circa un 
miliardo e mezzo di euro lȅanno.

sanit‡ e sicurezza

Nella foto grande lȅingresso del pronto soccorso dello Scassi;
a destra, dallȅalto: il San Martino e il Galliera BALOSTRO E PAMBIANCHI

Studio Anaao Assomed: 
´Su 2.057 medici circa 
la met‡ ha subito forme 
di violenza da pazientiª 

DOMENICA 15 GENNAIO 2023

IL SECOLO XIX
25LIGURIA

  



15 ••DOMENICA — 15 GENNAIO 2023 – LA NAZIONE

 La Spezia

Tutto Liguria

Liste d’attesa, 500mila
prestazioni in più
I dati sul recupero dell’attività
fanno registrare un significativo
incremento rispetto
all’anno precedente

LA SPEZIA

Una piccola odissea, una corsa
contro il tempo ricca di colpi di
scena. La racconta così Antonel-
la Franciosi – coordinatrice pro-
vinciale di Italia Viva – la storia
del ricorso al Tar per la riammis-
sione della lista «Spezia e Svilup-
po». La vittoria ottenuta permet-
terà di correre alle elezioni previ-
ste per martedì prossimo per il
rinnovo del consiglio provincia-
le ma le difficoltà per arrivare a
questo risultato non sono certo
mancate. «Una vicenda che ha
avuto del surreale fin dall’inizio,
– spiega Franciosi – ovvero dal-
la mail del 5 gennaio con cui l’uf-
ficio elettorale della Provincia ci
comunicava in maniera poco
chiara che non avevamo rag-
giunto il numero sufficiente di
sottoscrittori per presentare la
lista. Due di essi, così era scrit-
to, non erano stati indicati se-
condo le specifiche della norma-
tiva vigente». Parole criptiche
che danno avvio al tentativo –
complicato nel fine settimana a

cavallo dell’Epifania – di visiona-
re al più presto gli atti incrimina-
ti e capire quali siano nel detta-
glio le motivazioni dell’esclusio-
ne. «Eravamo sicuri di aver fatto
le cose per bene, mi sono preci-
pitata in Provincia dove, dopo
lunghissimi tempi di attesa, so-
no finalmente riuscita a vedere
le carte. Anche così però non si
riusciva a capire quali fossero le
firme non ritenute valide e quin-
di a comprendere le ragioni

dell’essere respinti». Viene pre-
sentato così un ricorso quasi al-
la cieca, non conoscendo i no-
mi dei due consiglieri esclusi
dalla sottoscrizione. «A questo
punto iniziano le sorprese. La
Provincia si costituisce a difesa
dei suoi funzionari ed emerge
per la prima volta la ragione del
problema. Una consigliera co-
munale ha firmato sia per la no-
stra lista sia per quella del Parti-
to Democratico: una doppia sot-

toscrizione. E udite udite è stato
proprio il Pd sollevare la questio-
ne, presentando in autotutela la
segnalazione alla Provincia».
Il verdetto del Tar che consen-
te a Spezia e Sviluppo di essere
riammessa alle elezioni però
non entra nel merito dei rilievi
mossi dai funzionari ma si con-
centra sulla data del loro pro-
nunciamento, il 5 gennaio. L’Uf-
ficio elettorale provinciale
avrebbe dovuto emettere il pro-
prio responso – perché fosse ri-
tenuto valido – al più tardi entro
il due gennaio, cioè almeno
quindici giorni prima della data
delle votazioni. Solo così chi fos-
se stato ricusato avrebbe avuto
i tempi tecnici necessari per po-
ter presentare ricorso fino al
massimo organo di consulenza
giuridico-amministrativa, ovve-
ro il Consiglio di Stato. «Con il
pronunciamento del Tar si chiu-
de per noi con una vittoria una
vicenda che ci lascia però an-
che un po’ di amaro in bocca.
Se è vero che il nostro partito
dovrà corrispondere l’emolu-
mento al legale che ci ha assisti-

to – conclude Franciosi – per la
parcella dell’avvocato di cui si è
servita la provincia a pagare sa-
ranno i cittadini, cioè tutti i noi».
Ora per Spezia e Sviluppo può
finalmente partire la campagna
elettorale, anche se evidente-
mente i tempi sono stretti, si vo-
ta, seppur con il meccanismo di
secondo livello, martedì prossi-
mo. «Il ritardo accumulato per
la circostanza dell’ingiusta
esclusione – sottolinea la candi-
data Sara Luciani – sicuramente
ci ha rallentato ma alla fine ab-
biamo avuto ragione. Poter far
parte del prossimo consiglio
provinciale sarebbe senz’altro
importante per dar voce alle tan-
te istanze che ci sono sul nostro
territorio. In primis la scuola e la
sanità, due ambiti gravati da
molte problematiche».

Vimal Carlo Gabbiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GENOVA

I primi dati sul recupero delle
prestazioni effettuate dal siste-
ma sanitario regionale pubblico
riferiti all’anno 2022 rivelano un
significativo incremento rispet-
to all’anno precedente. Pren-
dendo come riferimento le pre-
stazioni indicate nel Piano nazio-
nale di governo delle liste d’atte-
sa, il recupero rispetto al 2021 è
di circa 140.000 prestazioni
(per un valore indicativo di 7 mi-
lioni di euro). E analizzando il va-
lore di tutte le prestazioni effet-
tuate (ad eccezione degli esami
di laboratorio), l’incremento arri-

va a 500mila prestazioni (per un
valore di 25 milioni di euro).
«È evidente come le azioni mes-
se in atto in Liguria – sottolinea-
no il presidente della Regione
Giovanni Toti e Angelo Grataro-
la assessore alla Sanità – stiano
dando risultati significativi. A
tutto quello che viene fatto dal
sistema sanitario pubblico della
nostra regione, si affiancherà
anche l’apporto del privato, nel
campo della diagnostica per im-
magini. Con la manifestazione
di interesse e i 6 milioni di euro
già assegnati alle aziende che in-
terverranno nei prossimi mesi
daremo un ulteriore slancio per
arrivare a ridurre drasticamente
le liste d’attesa, ricordando che
il tutto avviene ancora in un con-
testo nazionale dove le carenze
di organico e le regole covid
complicano l’erogazione di tut-
te le prestazioni». «Abbiamo fat-

to il punto con il ministero della
Salute – aggiunge il direttore ge-
nerale di Alisa Filippo Ansaldi –
e i dati liguri fanno emergere
che il sistema sanitario regiona-
le ha dato una risposta molto im-
portante già nel corso di tutto il
2022. Tra quanto ha già fatto il

servizio pubblico e con i fondi
per le prestazioni della sanità
privata per garantire ecografie,
raggi, Tac e risonanze magneti-
che (132.000 prestazioni per un
valore di oltre 6 milioni di euro),
siamo vicini a coprire il fabbiso-
gno complessivo dei liguri”.

Provinciali, la doppia firma della consigliera
L’esclusione, il ricorso e la vittoria al Tar: la lista ‘Spezia e Sviluppo’ potrà partecipare alle elezioni. «Vicenda surreale sin dall’inizio»

Da sinistra, Laura Porcile, Federica Pecunia, Sara Luciani e Antonella Franciosi

IL NODO

«E’ stato il Pd a fare
la segnalazione
in autotutela
di quanto accaduto»

GENOVA

Rimessi in libertà
uccelli selvatici
sequestrati in porto

Nel corso dei controlli sui
passeggeri, i funzionari
del Reparto viaggiatori
dell’Ufficio Dogane di Ge-
nova, nel dicembre scor-
so hanno sequestrato ad
un cittadino proveniente
dalla Tunisia, 24 esempla-
ri vivi di varie specie di uc-
celli limicoli tipici delle zo-
ne umide o costiere. I vola-
tili selvatici erano sprovvi-
sti delle necessarie certifi-
cazioni e contenuti in due
gabbie in una piccola sca-
tola, in situazione di soffe-
renza. Il trasgressore è sta-
to denunciato. I volatili,
dati in custodia al Centro
recupero animali selvatici
dell’Enpa di Campomoro-
ne, sono stati reimmessi
ieri in natura in Liguria.

Nel corso del 2022 sono state recuperate 500mila prestazioni sanitarie in più
rispetto all’anno precedente (foto d’archivio)
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Sarzana

SARZANA

«A breve sarà possibile vedere
l’opera conclusa e usufruire di
una congrua area per parcheg-
giare gratuitamente vicino al no-
stro ospedale. Un atto dovuto
che sembrava irrealizzabile, ma
che grazie alla collaborazione
con Asl 5 è stato possibile attua-
re, risolvendo un problema la-
mentato da molti anni dagli uten-
ti dell’ospedale». Parole di Lucia
Innocenti, capogruppo consi-
gliare della Lega che ieri ha com-
mentato positivamente l’avvio
dei lavori, eseguiti dalla ditta Sa-
na srl, per la realizzazione del
parcheggio gratuito che tra po-
co più di 2 mesi sorgerà all’ospe-
dale San Bartolomeo. «La nostra
amministrazione, fin dal suo inse-
diamento, ha creduto in questa
operazione e finalmente si vedo-
no i risultati di un lavoro silenzio-
so, ma metodico – ha spiegato
Lucia Innocenti -. Quando siamo
entrati nel 2018 sembrava tutto
irrealizzabile, oggi con l’enorme
impegno della giunta e grazie al
lavoro svolto dai nostri uffici pos-
siamo vedere una città più dina-
mica: con cantieri aperti, proget-
ti di riqualificazione e idee che
renderanno Sarzana una città
più attrattiva e vivibile».

E.S

Il futuro dell’area di Marinella
tra vocazione agricola
e prospettive di trasformazione

Se ne parlerà in un incontro
con lo storico dell’arte
Tomaso Montanari

SARZANA

Incontro con il rettore dell’Uni-
versità per stranieri di Siena, edi-
torialista e storico dell’arte To-
maso Montanari il 26 gennaio al-
le 21 in Sala della Repubblica. Al
centro del dibattito “Paesaggi:
la tutela del territorio e i beni co-
muni, il caso di Marinella”. Tra i
promotori dell’incontro Marco
Lorenzo Baruzzo e Andrea Ra-
nieri. Tomaso Montanari è stato
membro del consiglio nazionale
di Italia Nostra e rappresenta og-
gi una delle voci più autorevoli
nel campo della tutela e della
promozione della cultura e del
paesaggio. «Un’occasione per
rinnovare dal basso, senza eti-
chette politiche o elettorali, la
discussione pubblica sul desti-
no di Marinella – commenta Ba-
ruzzo – ben più di una questio-
ne amministrativa tra le altre,

ma una sintesi delle grandi sfi-
de che attendono la città e che
la trasformeranno: fra tutte, la
necessità di conciliare lo svilup-
po economico con la conserva-
zione dei tratti unici di un pae-
saggio che, tra litorale, borgo e
piana, non ha eguali in tutta la
Liguria e non merita di essere
stravolto». Molte le questioni
aperte su Marinella, sottolinea
Baruzzo, «dal Piano di utilizzo
delle aree demaniali alle incer-
tezze e ai rinvii sulle concessio-
ni demaniali, dai progetti di ri-
qualificazione del borgo al ten-
tativo di avallare il frazionamen-
to di una piana agricola segnata
da unità colturale e paesaggisti-
ca decennale. Questi problemi
hanno un rilievo più che locale
e chiamano in causa il rapporto
difficile tra interesse pubblico e
iniziativa privata: il governo del
territorio non può subordinarsi
a logiche speculative e proprie-
tarie, ma puntare sulla pianifica-
zione, sul rispetto delle regole e
sull’azzeramento del nuovo con-
sumo di suolo». Tra i relatori, an-
che Roberta Mosti del Comitato
Sarzana che Botta.

Assegnata la benemerenza civica
al giovane Matteo Palandri Raggi
per il suo valore di latinista

Lo studente del Parentucelli
è stato il vincitore
del Certamen Ciceronianum
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LA SOLUZIONE
GIUSTA PER IL RELAX

TANTI GIOCHI ESCLUSIVI PER GLI APPASSIONATI, CON DIVERSI LIVELLI DI DIFFICOLTA’
cruciverba, sudoku, rebus, puzzle e tanto divertimento per tutta la famiglia

LaVal diMagra in breve

Parcheggio gratuito
all’ospedale:
«Impegno mantenuto»

AMEGLIA

Il suo impegno scolastico gli è
valso la benemerenza civica. Il
Comune di Ameglia ha premia-
to il giovane studente Matteo Pa-
landri Raggi conferendogli il pre-
stigioso riconoscimento con il
quale l’amministrazione comu-
nale intende valorizzare i com-
portamenti di valorizzazione
dell’immagine del territorio. Pa-
landri infatti lo scorso maggio
come studente del liceo «Paren-
tucelli Arzelà» di Sarzana era sa-
lito sul podio della 41^ edizione
del «Certamen Ciceronianum Ar-
pinas» per la miglior traduzione
di un passo del Brutus di Cicero-
ne.
Una traduzione e un commen-
to impeccabili che lo hanno vi-
sto trionfare su oltre cento con-
correnti, selezionati per merito

dalle loro scuole, provenienti
da molti paesi europei ed ex-
traeuropei.
Ieri lo studente è stato ricevu-
to nella sala consigliare del mu-
nicipio dal sindaco Umberto Ga-
lazzo, dall’assessore Marzia Rat-
ti e dalla presidente del consi-
glio comunale Chiara Salomoni
per la consegna della beneme-
renza civica.
Qualche settimana fa lo stesso
riconoscimento era stato confe-
rito ai medici di base del territo-
rio e ai volontari della squadra
di Protezione Civile e della Cro-
ce Rossa Italiana sezione di Fiu-
maretta per l’impegno profuso
durante l’emergenza sanitaria
legata alla pandemia da Covid
19 e con loro anche gli ammini-
stratori comunali in carica al
tempo, il sindaco Andrea De Ra-
nieri e l’assessore Emanuele Ca-
deddu.
Nella foto, la consegna della be-
nemerenza civica allo studente
modello in municipio ad Ame-
glia
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